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«Necci un amico
ma nessun rapporto»

Oggi 19 settembre

Sala Incontri-Libreria 18.00 Presentazione del libro: L’assicurazione nel 2000 di
Nevio Felicetti. Partecipano: Lanfranco Turci, Elio Lan-
nutti, Gianni Minghetti, Cesare Schiavi.

Sala Gialla 18.00 CIG ‘96. La sinistra per un’Europa protagonista. Corra-
do Augias ne discute con: Luigi Colajanni, Renzo Imbe-
ni, Roberto Speciale, Biagio De Giovanni, Andrea Man-
zella.

Area Verde 19.00 Artisti di strada.

Caffè Letterario 19.30 Presentazione del numero 1/96 della rivista Democra-
zia e diritto «La legge e il corpo». Partecipano Anna Fi-
nocchiaro, Maria Luisa Boccia, Maria Grazia Giam-
martino, Stefano Pesci. Coordina Giuseppe Cotturri.

Sala Blu 21.00 Italia: Un paese che dà pari opportunità? Caterine
Spaak. Ne discute con: Anna Finocchiaro, Francesca
Izzo, Ombretta Fumagalli Carulli, Carmen Lasorella.

Anfiteatro 21.00 Antonello Venditti in concerto.

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Kay Mc Carthy & her group.

El Baile 21.15 Scuola di danza latino-americana. A seguire animazio-
ne e discoteca.

Arci Turismo e CTM 21.30 Natura e templi del Sud India. Immagini e commento di
Giancarlo Ferrari.

Arci’s Bar 22.00 Concerto di musica etnica a cura del circolo Arcibaldo
«Alkan Air».

Rick’s Café 22.00 Musica d’ascolto con Vittorio Bonetti.

Georgia Bar 22.00 Musica d’ascolto con i 30, 60, 90.

Arena Spettacoli - S.G. 23.30 Presentazione del libro Emilia Soup con: Lorenzo Mi-
glioli, Giuseppe Calicetti, Tiziano Scarpa, Carlo Luca-
relli, Stefano Raspini, Arturo Bertoldi, Marcello Bara-
ghini, Ivano Burani, Aldo Nove.

Domani 20 settembre

Sala Gialla 10.00 Incontro nazionale degli amministratori locali con: Leo-
nardo Domenici e Pietro Folena.

Sala Blu 18.00 Mezzogiorno: una risorsa per lo sviluppo del paese.
Partecipano: Tiziano Treu, Isaia Sales, Enzo Bianco,
Antonio D’Amato, Gugliemo Epifani

Sala Gialla 18.30 Superare i manicomi? Si può. Partecipano Monica Bet-
toni, Clara Sereni Ernesto Venturini, Maria Grazia
Giannichedda

Arena spettacoli - S.G. 20.00 Presentazione del libro Gli Sprecati di Stefano Pistoli-
ni, ne discute con l’autore: Enzo Amendola.

Caffè Letterario 21.00 presentazione del libro: Il Sindaco. Storia di Antonio
Bassolino di Titti Marrone, ne discutono con l’autore,
Marisa Barracco, Isaia Sales, Goffredo Fofi

Sala Gialla 21.00 Centenario della nascita di Eugenio Montale. Parteci-
pano: Alberto Bertoni, Annalisa Cima, Vani Scheiwiller,
Giuliano Malacorda, Charles Tomlinson. Presiede: Sil-
vio Marenco Riolfo

Sala Blu 21.00 Gianpaolo Pansa intervista il presidente della Camera
Luciano Violante

El Baile 21.15 Scuola di danza latino-americana. A seguire animazio-
ne e discoteca.

Arci Turismo e CTM 21.30 Da Dover alla Cornovaglia - Carrara : Teatro di marmo.
Immagini e commento di Umberto Guizzardi.

Arci’s Bar 22.00 Le Tremende: concerto ska a cura del circolo Left.

Arena Spettacoli - S.G. 22.00 Jacid in concerto + Daniele Luttazzi.

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Vittorio Bonetti.

Georgia Bar 23.30 Musica d’ascolto con Stefania.

Maccanico: «Su di me solo illazioni»
Il ministro Maccanico: «Illazioni arbitrarie su di me. Sono
amico di Necci da anni e l’ho sempre considerato una per-
sona perbene, ma non ci sono mai stati rapporti tra la mia
attività e la sua». E sull’inchiesta di La Spezia dice: «Aspet-
tiamo di saperne di più. Sono d’accordo con D’Alema: non
è un buon costume chiamare i politici in causa. O si dico-
no i nomi o si sta zitti». De Mita polemizza con il pool: «Diffi-
darono la Bicamerale sulla separazione delle carriere».

DAL NOSTRO INVIATO

RAFFAELE CAPITANI— SCANDIANO (Re). Il ministro
Maccanico arriva alla festa dell’«A-
micizia» mentre nelle redazioni dei
giornali batte il tam-tam sul suo no-
me come uno dei politici coinvolti
nell’inchiesta che ha portato in ga-
lera Necci. A dissipare il sospetto
non bastano le smentite con lequa-
li, in mattinata, il magistrato spezzi-
no esclude la chiamata in causa di
politici. Nel tardo pomeriggio co-
minciano a circolare i testi delle te-
lefonate che incastrano il finanzie-
re Pacini Battaglia e lo spettro ritor-
na.

Il ministro delle Poste però si mo-
stra sereno e sollevato. La sera pri-
ma, sempre a Scandiano, il segreta-
rio del Pds era stato piuttosto ta-
gliente con i magistrati: «Se ci sono
politici coinvolti fuori i nomi, altri-
menti così si destabilizzano le istitu-
zioni». Maccanico gli va dietro e lo
applaude. «Sono d’accordoconchi
dice che la magistratura inquirente
deve avere molto riserbo su ciò che
fa. Devono operare e non fare di-
chiarazioni».

Nel suo passato Necci ha una
lunga militanza nel Partito repub-
blicano, lo stesso da dove viene
Maccanico. Il ministro del resto
non lo nasconde. Ed è anche per
questo che circola il suo nome. Da
La Spezia però il magistrato sem-
bra voler chiudere il balletto dei so-

spetti. Dichiara che i politici non
c’entrano.

«Se lo dicono gli inquirenti, ci de-
vo credere», afferma il ministro. A
chi gli chiede se non ha provato
preoccupazione nel vedere circo-
lare il suo nome, Maccanico ha ri-
sposto senza aggirare il problema:
«Sono amico di Necci da molti anni
e devo dire che l’ho sempre consi-
derato una persona perbene». Per
dissipare ogni equivoco il ministro
si spinge anche più in là: «Voglio
però dire che rapporti fra la sua atti-
vità e la mia non ce ne sono mai
stati. Quindi non ho avuto alcun
problema, né alcuna preoccupa-
zione. Su di me ci sono state solo il-
lazioni arbitrarie della stampa. Era-
no arbitrarie all’inizio e la loro arbi-
trarietà è stata confermata dalle
precisazioni deimagistrati».

Sull’inchiesta aperta a La Spezia
non ha però voluto entrare nel me-
rito. «È difficile dare un giudizio - ha
affermato - su fatti che non cono-
sco. So soltanto dell’arresto di Nec-
ci e dei capi d’accusa riportati dalla
stampa. Non so altro. Su un’infor-
mazione così ridotta non posso
esprimermi. Aspettiamo di saperne
dipiù».

Il ministro non si è sottratto ad al-
cune considerazioni più comples-
sive sulla giustizia. «In Italia - ha os-
servato - vi sono da affrontare molti

problemi di natura istituzionale e i
ritardi che si registrano riguardano
anche la magistratura inquirente».
Per riassumere il suo pensiero sulla
separazione delle carriere dei ma-
gistrati, ha ricordato l’opinione di
due insigni giuristi, Francesco Car-
nellutti e Pietro Calamandrei: «Il pri-
mo sosteneva che in Italia sottopor-
re un cittadino a un’azione penale
è già una pena. Calamandrei pur
difendendo l’autonomia della ma-
gistratura dal potere politico ritene-
va opportuno che il procuratore ge-
nerale rispondesse al Parlamento
sull’attività della magistratura in-
quirente». Così il ministro sembra
propendere per una soluzione me-
diana, aperta alle istanze garantiste
nello stesso tempo rispettosa del-
l’autonomiadeimagistrati.

Su comechiudereTangentopoli,
Maccanico si è dichiarato d’accor-
do con Flick: celebrare i processi al
più presto e rendere più efficiente
lamacchinadellagiustizia.

A favore della separazione delle
carriere dei magistrati si è pronun-
ciato l’on. Ciriaco De Mita che ha
anche citato un episodio dell’ulti-
ma Bicamerale risalente al novem-
bredel 1992.

«Il problema era posto all’ordine
del giorno. La mattina in cui si do-
veva discutere si verificò una cosa
singolare: arrivò un faxdi diffidadei
magistrati di Milano che ci invitava-
no a non decidere. Io posi ugual-
mente la cosa in discussione per ri-
fiutare quella che era una implicita
interferenza sull’autonomia del
Parlamento. Allora ero per una di-
stinzione delle funzioni, ma ora
penso che questo non basti più».
De Mita ha colto l’occasione per in-
dirizzare una frecciata contro Cesa-
re Salvi, capogruppo dei senatori
del Pds. «Allora era contrario alla
separazione delle carriere. Ora ve-
docheèd’accordo».

Il vicepremier alla festa di Modena: «Bossi ha avuto l’incidente che cercava...». «Necci? Governo sereno»

Veltroni: riservatezza nelle indagini
IN PRIMO PIANO

È nato «X file»
Donne in azione

tra governo e societàDAL NOSTRO INVIATO

STEFANO DI MICHELE— MODENA. “Giorgio, che succe-
de?”. “Romano, come stai?”. Tra la
”sala gialla”, dove fino a un minuto
prima ha parlato di sport, e il palaz-
zetto della direzione della festa del-
l’Unità, sotto la pioggia, Walter Vel-
troni chiama prima il ministro del-
l’Interno e poi il capo del governo.
Ha la faccia preoccupata, il vice-
presidente del Consiglio. Mormora:
”Le intemperanze di Bossi rischia-
no di fare molto male a questo Pae-
se”. Ci pensa sopra qualche minu-
to, Veltroni, poi prima di affrontare
il dibattito con il direttore della
Stampa, Carlo Rossella, e con
quello di Panorama, Andrea
Monti, fa conoscere ai giornalisti
la posizione di Palazzo Chigi su
ciò che e avvenuto a Milano e
sull’inchiesta dei magistrati di La
Spezia. A Bossi, il governo non
intende lasciare molti margini di
manovra. Spiega Veltroni: “Vedo
in quello che fa la Lega un ele-
mento di drammatizzazione pro-
vocato dell’insuccesso della ma-
nifestazione del 15 settembre. Pri-
ma la conferenza stampa di Bos-
si, poi gli incidenti al consiglio re-
gionale lombardo, infine le inizia-
tive di oggi...C’è stata la tentazio-
ne e il desiderio di creare l’inci-
dente”.

E alla fine, se questo desidero
c’era, è stato esaudito. Veltroni
scuote la testa: “Da quello che ho
potuto capire, c’era l’esecuzione
di una iniziativa della magistratu-
ra che doveva essere fatta. E ciò
non riguardava il governo. Non
era una manifestazione di piazza
in cui il questore, e quindi in go-
verno, inviava le forze dell’ordi-

ne...”. Il vicepresidente del Consi-
glio non ci sta a permettere alla
Lega di indossare gli abiti della
vittima. “In questi anni, la magi-
stratura ha ordinato perquisizioni
in case private, sedi di grosse im-
prese e di partiti politici. E a nes-
suno è mai venuto in mente di
opporsi. Solo alla Lega dovrebbe
essere consentita una cosa del
genere?”. Argomenti che Veltroni
ripeterà, con ancora maggiore
forza, di lì a pochi minuti, alla fol-
la che riempie la “sala blu”. Tra
gli applausi, scandisce: “Se Bossi
vuole fare dell’Italia un territorio
di scorribande, attraverso le quali
mettere a repentaglio la legalità
della Repubblica, il governo non
lo consentirà!”. E quindi, nessuna
”guardia nazionale”, nessuna
possibilità di “rompere l’Italia”.
Quella leghista, per il ministro, è
solo “un’esasperazione inutile”.
Ma davanti alla platea pidiessina,
Veltroni, dopo il suo alt a Bossi,
ha anche lanciato un appello ai
”milioni di elettori della Lega che
vogliono cambiare la politica,
che vogliono il federalismo, che
non vogliono seguire Bossi sulla
via della secessione. Questi elet-
tori sono nostri interlocutori”.

E nella serata di Modena, le vi-
cende leghiste si sommano, per
forza di cose, con il montare del-
l’inchiesta dei giudici di La Spe-
zia, che pare allargarsi a dismisu-
ra. Ai cronisti che gli chiedono un
commento, il vicepresidente del
Consiglio replica: “Sono dell’idea
che le iniziative dei magistrati
non si giudicano. Le inchieste de-
vono fare il loro corso, ma è ne-

cessaria la riservatezza e non si
possono generare equivoci”. E in-
vece qualche equivoco, a quanto
sembra, i magistrati liguri l’hanno
creato. Si è parlato, ad esempio,
di un possibile coinvolgimento di
alcuni ministri... “Queste voci so-
no state smentite - replica Veltro-
ni -. Il governo non è preoccupa-
to ed ha un elementare dovere di
rispetto nei confronti dell’operato
della magistratura”. I magistrati,
insiste il vice di Prodi, “devono fa-
re il loro lavoro in piena autono-
mia” e “al tempo stesso servono
leggi necessarie per far capire
agli italiani che quel che è stato
non ci sarà più”. Detto questo,
Veltroni ha ricordato che “una di-
chiarazione può provocare effetti
persino sulla Borsa, come è stato
stamane”. Si riferisce alla confe-
renza stampa dei giudici di La
Spezia? Secca la risposta: “Ci so-
no stati su questo pronunciamen-
ti degli organi di autogoverno del-
la magistratura che andrebbero
ascoltati”. Ma se dovesse arrivare
un avviso di garanzia a qualche
ministro?, insistono i giornalisti. Il
ministro sorride: “Un governo
non può ragionare con i se... E
comunque sono contrario a divi-
dere la magistratura in buona o
cattiva a secondo di quello che
fa”.

E dunque? Per il vicepresidente
del Consiglio, “questo Paese ha
ancora bisogno di un ulteriore
rinnovamento. Bisogna conclude-
re la transizione e accellerare le
riforme...”. E al popolo pidiessino
della festa manda a dire: “Il cari-
co di problemi che abbiamo ere-
dito è un macigno. Ma noi questo
macigno vogliamo sbriciolarlo...»

I disegni di legge sulle Tlc
in commissione al Senato
ascoltati Rai, Mediaset, Telepiù — ROMA. L‘ ingrediente fonda-

mentale, è la passione; poi si aggiun-
ge un po‘ di creatività; servono an-
che la convinzione di essere di fron-
te a un passaggio cruciale, e la vo-
lontà di parteciparvi in prima perso-
na. L’intento? «Costruire politica».
Così è nato «X file». Per non sentirsi
«extraterrestri», si potrebbedire rima-
nendo nello spirito del gioco.Dun-
que «X File» è un «grup-
po aperto», che si basa
su relazioni cresciute,
nella passata legislatu-
ra, tra donne con sto-
rie, culture, provenien-
ze diverse: «Vogliamo
offrirci e offrire uno
spazio di confronto sui
temi che quotidiana-
mente ciascuna incon-
tra nel suo lavoro par-
lamentare, di governo,
di partito. Uno spazio
che ci è tanto più ne-
cessario quanto meno
i luoghi “deputati” alla
politica - partiti, istitu-
zioni- sono in grado di rispondere al
bisogno di discussione e di misura
reciproca di chi li frequenta», spiega-
no nel documento le promotrici del-
l’iniziativa. Nomi importanti: Fulvia
Bandoli, segreteria nazionale del
Pds, responsabile nazionale delle
politiche per l’ambiente e per il terri-
torio; Marida Bolognesi, comunisti
unitari, presidente della commissio-
ne affari sociali della camera dei de-
putati; Franca Chiaromonte, già par-
lamentare, giornalista, consigliere
giuridico presso il Ministero per le

pari opportunità, fa parte del gruppo
che si è costituito per organizzare il
congresso nazionale del Pds; Elena
Cordoni, direzione del Pds, capo-
gruppo della Sinistra democratica-
L’Ulivo nella commissione lavoro
della Camera dei deputati;Giovanna
Grignaffini, membro della commis-
sione cultura e della commissione di
vigilanza della Camera dei deputati;

Giovanna Melandri, se-
greteria nazionale Pds,
responsabile nazionale
delle politiche della co-
municazione; Elena
Montecchi, sottosegre-
tario di Stato, Ministero
del lavoro e della previ-
denza sociale; Laura
Pennacchi, sottosegre-
tario di stato, Ministero
del tesoro; anche lei è
nella direzione nazio-
naledel Pds.

Per cominciare, ci sa-
rà una volta al mese un
appuntamento di ap-
profondimento sui di-

versi temi che si presenteranno nella
agenda politica. Aperto, anche nella
fase di elaborazione e preparazione,
a ogni donna o uomo interessato.
Già ieri, Laura Pennacchi ha dato un
esempio, affrontando sinteticamen-
te la complessa questione della
«equità» di cui si sta occupando. Se-
guiranno altri incontri: stato sociale,
occupazione, comunicazione. Ma
che cosa riuscirà davvero a essere «X
file», dice Grignaffini, che ha la ma-
ternità del nome, echecosacambie-
rànellapolitica, èquestioneaperta.

I disegni di leggeper il riordinodel sistema radiotelevisivoeper
la costituzionedell’Authority dovrebberoessere licenziati dalla
Commissione lavori pubblici del Senatoentro ottobre. La
previsioneèdel presidentedella commissione,Claudio
Petruccioli, al terminedellagiornatadi audizioni dei diversi
soggetti interessati alla riforma:per laRai il presidenteEnzo
Siciliano, perMediaset il presidenteFedeleConfalonieri, per
Telepiù il vicepresidenteMarioZanonePoma. «L’obbiettivo -ha
dettoPetruccioli- èquellodimandare inaula al Senato i due
provvedimenti primadell’impegnosulla Finanziaria inmodo
che laCamera li possaesaminare subitodopo l’approvazione
dellamanovra».D’altraparteun’accelerazionenella
discussioneèquantomainecessariaperchénonvadimenticato
che incombe la datadel31gennaiooltre laquale, in assenzadi
normativa, si aprirebbeunvuotovisto che il governononè
intenzionatoadalcunaaltraproroga.Petruccioli haanche
riferito che tutti colorochehannopartecipatoalle audizioni si
sonodetti «tutti d’accordosullanecessitàdi un riordino
dell’intero sistema radiotelevisivoedelle telecomunicazioni»e
che si trattadi «uncammino impegnativo,maproduttivo».Per
oggi sonopreviste le audizioni dell’amministratore delegatodi
Tmc, del presidentedi Frt edelle emittenti locali.
Perquanto riguarda i consultati di ieri, all’uscitadalla
commissione le considerazioni sonostatedi tonodiverso,
com’era prevedibile. Sicilianoha ribadito lanecessitàper laRai
di entrarenelmercatodei nuovi servizimultimediali in
previsione«del futuro sviluppo industriale»edhaevidenziato
duecondizioni: l’adozionedi unmeccanismoantitrust e la
necessità di nonsottoporregli introiti pubblicitari dell’azienda
adulteriore vincolo di un tettopari allaquotadi canone
destinataalle reti generaliste nazionali.
Confalonieri haespresso« le criticheai dueprovvedimenti. Non
ci stabene il bloccodel30% al fatturatodelle impresseenonci
stabeneneanche la riduzione sugli indici di affollamento
pubblicitario».Confalonieri confida che il Parlamento sovrano
elimini «le storture cheabbiamo indicato».
I parlamentari delPolopresenti in commissione si sono
affrettati a chiedereun termineunicoper la scadenzadelle
concessioni. Tutto, a loroparere, dovrebbeessereportatoal28
agosto1997.

LauraPennacchi


